
Sea  Watch.  Vertice  Pd  a
Siracusa con Martina, Orfini
e Faraone. C’è anche De Falco
Si è concluso poco prima delle 12 il vertice degli esponenti
del Pd  a Siracusa per l’annunciata staffetta sulla vicenda
Sea  Watch,  iniziativa  poi  bloccata  dall’ordinanza  della
Capitaneria  di  Porto  che  vieta  qualsiasi  attività  nello
specchio acqueo intorno all’imbarcazione.
L’ex ministro Maurizio Martina, con Matteo Orfini, Gregorio De
Falco , ex ufficiale noto per la vicenda legata al naufragio
della Concordia, il senatore Domenico Sudano, Miceli, Davide
Faraone, Fausto Raciti, Giovanni Cafeo ed alcune responsabili
dell’Ong hanno prima cercato di comprendere se vi fosse la
possibilità  di  salire  sulla  Sea  Watch,  a  prescindere
dall’ordinanza,  facendo  leva  sui  poteri  ispettivi  dei
parlamentari. Approfondimento in corso, inoltre, sul paventato
rischio di sequestro della nave.
Serpeggia  malumore  per  l’ordinanza,  letta  come  manovra
politica in particolare da Davide Faraone. Maurizio Martina
rinnova la richiesta di far sbarcare i migranti. Una richiesta
reiterata in Prefettura durante un vertice convocato alle 13.
Intanto  un  elicottero  della  Guardia  Costiera  pattuglia  le
coste.

Siracusa.  La  Capitaneria
“blinda” il mare intorno alla
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Sea Watch
Interdetta l’area di mare in cui si trova ancorata la Sea
Watch 3. Ordinanza della Capitaneria di Porto dopo il “blitz”
a bordo che, ieri, hanno effettuato il sindaco e i deputati .
Su richiesta delle Prefettura, che ha chiesto l’adozione di
urgenti  provvedimenti  di  disciplina  della  navigazione  e
dell’accesso nell’area di mare circostante il punto di fonda
dell’unità Sea Watch 3, la Capitaneria dispone l’interdizione
del tratto di mare, considerando che “la presenza di altre
imbarcazioni  attorno  alla  stessa  motonave  possono  creare
problemi riguardanti l’ordine pubblico e la sanità pubblica.
In itinere, il procedimento per il rilascio della pratica
sanitaria  per  le  persone  presenti  a  bordo  (se  ne  occupa
l’autorità sanitaria di Augusta).
Nel  dettaglio  il  tratto  è  interdetto  “alla  navigazione,
l’ancoraggio, la sosta con qualunque unità, sia da diporto che
ad uso professionale e qualsiasi altra attività connessa con
gli usi civili del mare non espressamente autorizzata”.
I contravventori incorrono, sempre che i fatto non costituisca
più grave reato, nelle sanzioni previste dal Codice della
Navigazione e dal Codice Penale

Siracusa.  “Scendeteli!”,
nuovo presidio in serata per
i migranti della Sea Watch
Non si arresta la mobilitazione civile siracusana. Oggi a
partire dalle 18.00 nuovo presidio, questa volta alla Darsena,
in largo XXV Luglio. Tornano a mobilitarsi le associazioni che

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-la-capitaneria-blinda-il-mare-intorno-alla-sea-watch/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scendeteli-nuovo-presidio-in-serata-per-i-migranti-della-sea-watch/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scendeteli-nuovo-presidio-in-serata-per-i-migranti-della-sea-watch/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scendeteli-nuovo-presidio-in-serata-per-i-migranti-della-sea-watch/


hanno  scelto  come  hashtag  un  autoironico  e  provocatorio
“scendeteli!”.
Sono oltre venti: Accoglierete, Amnesty international gruppo
Siracusa,  Allievi  attori  A.D.D.A,  Area  Teatro,  Arci,
Arciragazzi Siracusa 2.0, Arci Khorakhane, Actionaid, Amici
casa del libro Rosario Mascali, ASTREA in memoria di s.b.,
Associazione il Megafono 2006,Casa di Sara e Abramo, Cgil,
Cisl, Ciao Centro interculturale di aiuto ed orientamento,
Coordinamento  Casa  Rossa,  Diaconia  Valdese,  Emergency,  GIT
(soci e socie di banca Etica sud Est), Gruppo Scout Siracusa
7,  Il  gozzo  di  Marika,  Legambiente,  Libera,  Le  Chiese
evangeliche  e  battiste  di  Siracusa  e  Floridia,  Parrocchia
Bosco  Minniti,  Rete  antirazzista  catanese,  Ronda  della
solidarietà, Uds Siracusa, Stonewall,
Slow Food Siracusa.
Una delegazione ha incontrato ieri il vicario del Prefetto per
chiedere che i 47 venissero fatti sbarcare. Una nota formale è
stata trasmessa al Ministero. “Ci è stato riferito che allo
stato non sarà, purtroppo, consentito lo sbarco, ma che verrà
comunque  fatto  fronte,  a  bordo,  a  qualsiasi  esigenza  che
l’equipaggio  della  nave  rappresenterà”,  spiega  Donatella
Crucitti per Emergency.

Siracusa. Progetto tv firmato
da  Niccolò  Ammaniti,  si
cercano i protagonisti
La  società  di  produzione  Wildside  cerca  anche  a  Siracusa
attori e attrici per un nuovo progetto tc firmato da Niccolò
Ammaniti. Il 31 gennaio, casting call all’Urban Center di via
Nino  Bixio.  Dalle  14  alle  19  si  cercano  i  possibili
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protagonisti della serie tv: una ragazza tra i 12 ed i 16
anni; un ragazzo tra i 14 ed i 18 ed una donna alta 185 cm o
più. I minori dovranno essere obbligatoriamente accompagnati
alle selezioni da uno dei genitori
o da un tutore legalmente riconosciuto, pena l’impossibilità
di parteciparvi.
La serie è prodotta da Wildside (www.wildside.it), una delle
società di produzione più importanti e attive nel panorama
dell’industria cinematografica italiana. Creata nel 2009, la
società ha prodotto film premiati con talenti quali Bernardo
Bertolucci,  Saverio  Costanzo,  Pif,  partecipando  ai  più
importanti festival del settore in Europa (Cannes, Venezia,
Berlino)  e  ha  anche  realizzato  molti  successi  commerciali
(ultimo “Come un gatto in tangenziale”). Per la TV Wildside ha
prodotto  “La  mafia  uccide  solo  d’estate”,  il  debutto  in
televisione del regista premio Oscar Paolo Sorrentino, “The
Young Pope”, con protagonista Jude Law e il recente “L’amica
geniale”, tratto dalla quadrilogia di Elena Ferrante, per la
regia di Saverio Costanzo. Wildside è parte di Fremantle, tra
i
più grandi creatori, produttori e distributori di prodotti
televisivi al mondo.
Niccolò Ammaniti, già autore e regista de “Il Miracolo” è uno
scrittore e sceneggiatore italiano vincitore del premio Strega
nel 2007 con “Come Dio comanda”. Dai suoi libri sono stati
tratti film di successo, di importanti registi.

Siracusa.  Stop  al  servizio
Asacom nella scuole superiori
Dal  primo  febbraio  stop  al  servizio  Asacom  nelle  scuole
superiori della provincia. Lo annuncerebbe una lettera del

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-stop-al-servizio-asacom-nella-scuole-superiori/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-stop-al-servizio-asacom-nella-scuole-superiori/


settore  Cultura  del  Libero  Consorzio  Comunale,  che  ha
convocato un incontro per il 30 gennaio prossimo. La decisione
sarebbe, tuttavia, già assunta. Motivo di rammarico per l’ex
presidente  della  commissione  Bilancio  dell’Ars,  Vincenzo
Vinciullo,  secondo  cui  “le  risorse  ci  sono  e  si  potrebbe
tranquillamente  procedere  per  dodicesimi”.  “E’  un  fatto
gravissimo- tuona Vinciullo- Parliamo di un servizio dovuto ai
ragazzi  diversamente  abili,  che  viene  invece  interrotto,
creando gravissimi disagi alle famiglie. Con la nuova legge, 
da me voluta, mentre le funzioni sono rimaste in capo alle ex
Province, il pagamento delle spettanze è in capo alla Regione.
Nella  Finanziaria  2017,  di  cui  sono  stato  il  relatore  e
Presidente della Commissione che l’ha esaminata e approvata, è
stato inserito un mio emendamento che stanziava 19.150.000
euro per l’ASACOM .
L’anno scorso ci sono stati problemi: l’assistenza è iniziata
in ritardo e, al solito, non sono stati pagati gli operatori
perché sono sorte delle difficoltà gravi tra Regione ed ex
Province sull’elargizione delle risorse, cioè ci sono i soldi
e non li sanno né distribuire, né assegnare. L’8 gennaio 2019
è  stato  emanato  un  Decreto  dirigenziale  con  il  quale  si
stanziano  1.913.693,48  euro  per  assicurare  il  servizio  a
gennaio.Nello  stesso  tempo,  si  prende  atto  che  le  somme
stanziate  dal  vecchio  Parlamento  erano  superiori  a  quelle
necessarie. Oggi-continua Vinciullo- abbiamo questa ulteriore
dimostrazione dell’inefficienza di questo Governo e della sua
assoluta incapacità di rispondere ai problemi del territorio”

Siracusa.  Vestiti,  cibo  e
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prodotti  per  l’igiene:
arrivato  un  primo  carico
sulla Sea Watch
Non solo il gommone con i parlamentari, nelle ore scorse ha
raggiunto la Sea Watch anche una motovedetta della Capitaneria
di  porto  di  Siracusa.  I  militari  hanno  consegnato
all’equipaggio della nave indumenti e generi alimentari. Ad
occuparsi del trasporto in banchina delle derrate, sono stati
i volontari dell’Avcs di Siracusa. Incaricati da Prefettura e
Dipartimento Regionale della Protezione Civile, hanno caricato
due  pick  up  con  frutta  fresca,  acqua,  cibo  a  lunga
conservazione, capi di vestiario e materiale per l’igiene e la
cura della persona.
“Abbiamo subito risposto alla chiamata, come facciamo in ogni
occasione  quando  serve  il  nostro  aiuto”,  racconta  Antonio
Liistro,  volontario  dell’Avcs  che  ha  partecipato  ieri
all’operazione.  Ricorda  subito,  però,  che  ogni  giorno
l’associazione è impegnata anche sul territorio siracusano con
le  ronde  della  solidarietà.  “Lontani  da  telecamere  e
riflettori, aiutiamo i senzatetto siracusani, raggiungendoli
ogni sera per portare un pasto caldo, coperte e conforto”.

Siracusa.  Ispettori  del
Lavoro  in  agitazione:
“Costretti all’inefficienza”
Ispettori del Lavoro in stato di agitazione. Una protesta
regionale, ma che riguarda tematiche di carattere nazionale.
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Un  problema  di  “insensibilità  rispetto  alle  esigenze
professionali  degli  ispettori  del  lavoro,  nonostante  la
costituzione di numerosi tavoli tecnici e gli innumerevoli
confronti  con  tutte  le  organizzazioni  sindacali,  oltre  ai
tentativi di sensibilizzazione della politica. Gli ispettori
del lavoro chiedono un “adeguato riconoscimento in termini
economici (indennità di funzione) e strumentali, consoni alla
professionalità  richiesta  dal  ruolo  e  generosamente  finora
profusa, né è previsto un adeguamento della dotazione organica
per contrastare le irregolarità e le evasioni che ammorbano il
mondo del lavoro”. Il problema, secondo gli ispettori, si
acuisce con le nuove politiche del Governo, come il “reddito
di  cittadinanza”.  In  Sicilia  servono-questa  la  richiesta-
investimenti adeguati negli uffici preposti alla gestione e ai
controlli, fra cui, evidentemente, l’Ispettorato del Lavoro. 
Il  rischio  sarebbe,  altrimenti,  che  “indirettamente
l’Amministrazione  rischia  di  creare  i  presupposti  per  un
possibile  incontrollato  incremento  dello  sfruttamento  del
lavoro irregolare e del “nero””. Gli ispettori del Lavoro
dicono invece “no” alle passerelle mediatiche dei politici
sulle  morti  bianche,  salvo  poi  non  proporre  alcuna
iniziativa  in  termini  di  prevenzione  e  di  controlli.  Gli
ispettori  si  dicono  soli  a  combattere  contro  inerzie  e
inefficienze
“dell’Amministrazione centrale la cui operatività dà proprio
l’impressione di voler ostacolare un regolare svolgimento del
nostro  lavoro,  annichilendone  l’efficacia”.  In  rilievo,
inoltre,  alcuni  paradossi.  “Da  cinque  anni  gli  uffici
periferici  non  sono  dotati  di  un  indirizzo  di  posta
certificata.Ciò comporta un notevole aggravio di spese postali
a carico delle casse regionali, senza considerare che tale
condizione  viola  specifiche  norme  di  legge  e  potrebbe
configurarsi persino il danno erariale;  Non si dispone di
strumentazione informatica e software adeguati. Basti pensare
che l’ultima assegnazione di pc notebook agli Ispettori del
lavoro è stata effettuata nel 2007 e con questa strumentazione
continuano ad operare, utilizzando sistemi operativi obsoleti



come  il  Windows  XP,  onde  evitare  di  utilizzarne  di  più
aggiornati ma privi di licenza d’uso. La maggior parte degli
Ispettori  del  lavoro   ha  optato  per  l’utilizzo  di
strumentazione  propria  (computer,  stampanti,  scanner,
smartphone),  acquistata  con  proprie  risorse,  e  messa  a
disposizione  dell’Amministrazione,  garantendo  così  facendo,
per quanto sia possibile in queste condizioni, un livello di
efficienza accettabile.
Non si dispone di nessuna condivisione di banche dati con gli
altri enti pubblici, come CCIAA e INAIL. Qualche mese fa agli
Ispettori del lavoro della Regione Siciliana è stata preclusa
anche la condivisione della banca dati NetINPS, costringendo
gli stessi ad effettuare accessi fisici presso tali istituti,
con notevole perdite di tempo del funzionario, che è così
distratto  dall’attività  di  controllo  nel  territorio,  e  le
conseguenti lungaggini che posticipano la definizione delle
pratiche.  Per  non  parlare  del  “giurassico”  e  inefficiente
software ISPEZIO, in dotazione da più di vent’anni ai nostri
uffici,  utilizzato  per  la  gestione  interna  delle  attività
dell’ufficio”.  Gli  ispettori  usano  il  mezzo  di  trasporto
proprio  per  gli  spostamenti  in  provincia,  sollevando
l’amministrazione da qualsiasi responsabilità e con il solo
rimborso carburante.  “Noi Ispettori del lavoro-prosegue la
nota- siamo costretti alla inefficienza operativa causata da
una  mole  di  denunce  da  parte  dell’utenza,  alla  quale  non
possiamo dare risposte in tempi accettabili, in quanto, a
seguito  della  messa  in  quiescenza  di  oltre  il  60%  del
personale ispettivo, il carico di lavoro di ognuno è diventato
insostenibile. A conferma di quanto asserito, basti pensare
che  a  fronte  di  una  previsione  di  organico  di  circa  300
Ispettori del lavoro, ne risultano attualmente in servizio e
operativi poco più di 80”.

–



Siracusa.  Via  Crispi:
aggiudicati i lavori, accolto
il ricorso della Repin
Aggiudicati alla Repin i lavori di riqualificazione di via
Crispi e del tratto parallelo di corso Umberto. Il ricorso
presentato in autotutela dall’impresa, che inizialmente non
era  risultata  aggiudicataria,  è  stato  ritenuto  valido.  La
ditta sosteneva che si fosse verificato un errore nel calcolo
delle soglie di anomalia. In effetti tale errore è emerso: 0,4
per  cento.Nel  dettaglio,  gli  uffici  hanno  arrotondando  la
second L’errore da parte del Comune era scaturito dal sistema
di calcolo in gestione agli uffici che aveva “erroneamente –
si legge nel verbale – proceduto ad arrotondare la seconda
cifra decimale nonostante in assenza di alcuna previsione in
tal senso nel disciplinare di gara.

Siracusa.  Differenziata,
riparte la distribuzione dei
mastelli: ecco tutte le info
Riparte,  per  essere  completata,  la  distribuzione  dei
contenitori  per  la  raccolta  differenziata  in  quella  parte
della città che è ancora rimasta “scoperta”. Si ricomincia
oggi,  lunedì  28  gennaio.  L’amministrazione  comunale  si  è
dotata, dunque, del materiale mancante, che non era stato

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-via-crispi-aggiudicati-i-lavori-accolto-il-ricorso-della-repin/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-via-crispi-aggiudicati-i-lavori-accolto-il-ricorso-della-repin/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-via-crispi-aggiudicati-i-lavori-accolto-il-ricorso-della-repin/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-differenziata-riparte-la-distribuzione-dei-mastelli-ecco-tutte-le-info/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-differenziata-riparte-la-distribuzione-dei-mastelli-ecco-tutte-le-info/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-differenziata-riparte-la-distribuzione-dei-mastelli-ecco-tutte-le-info/


fornito dal precedente gestore, l’Igm, prima che subentrasse
la  Tekra,  che  attualmente-  e  per  il  momento  in  via
transitoria-  si  occupa  del  servizio  di  igiene  urbana  nel
capoluogo.  I  mastelli  saranno  distribuiti  nei  locali  del
Quartiere Akradina, in via Italia 105. Stabilito un preciso
calendario, che va per priorità, rispetto alle esigenze emerse
e alla possibilità di una copertura progressiva e totale del
servizio. Primo giorno dedicato al quartiere Tiche, a cui
saranno dedicate le giornate dal 28 gennaio al primo febbraio.
Seguiranno i residenti del quartiere Akradina, dal 4 all’8
febbraio.  Per  i  residenti  di  Grottasanta,  stabilite  le
giornate che vanno dall’11 al 15 Grottasanta. Dal 18 febbraio
in poi, potranno recarsi negli uffici tutti coloro i quali non
lo  avranno  fatto  prima,  senza  distinzione  rispetto  alle
residenza. Maggiori informazioni, secondo un avviso pubblicato
dal Settore Ambiente, possono essere ottenute attraverso i
numeri di telefono 0931451098 oppure 3492613884.

Siracusa.  Blitz  sulla  Sea
Watch,  salgono  a  bordo  il
sindaco e la Prestigiacomo
La parlamentare siracusana Stefania Prestigiacomo (FI) ed il
sindaco di Siracusa, Francesco Italia, sono saliti a bordo
della Sea Watch questa mattina. Un blitz per verificare le
condizioni a bordo della nave della ong tedesca che da due
giorni staziona alla fonda a poche centinaia di metri dalla
costa  siracusana.  I  due,  insieme  ai  parlamentari  Nicola
Fratoianni,  segretario  nazionale  di  Sinistra  italiana  e
Riccardo Magi (+Europa) sono saliti sulla nave con 47 migranti
a cui non viene concessa l’autorizzazione all’attracco. Con
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loro anche alcuni attivisti di associazioni di volontariato e
i legali siracusani Nicoletta Piazzese e Paolo Tuttoilmondo.
Hanno utilizzato un gommone per raggiungere la nave. “Siamo
salpati questa mattina noleggiando un gommone da privati, dopo
che per due giorni ci era stato negato di salire a bordo”,
conferma Stefania Prestigiacomo, dotata di patente nautica.
“Precedenza ai minori ma scendano tutti a terra”. Su Twitter
il  deputato  radicale  Magi  (+Europa),  parla  di  “decine  di
persone tutte stipate in una unica stanza”.
Secondo il quotidiano Libero, intanto, il comandante della
nave  della  Ong  rischierebbe  l’arresto  per  favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina e per aver messo a rischio la
vita dei migranti a bordo. “Nel momento in cui le condizioni
meteorologiche sono peggiorate ha deciso, in modo illogico e
insensato, di virare verso l’Italia, che si trovava a 100
miglia nautiche dal punto in cui si trovava il natante, invece
che raggiungere le coste tunisine, a 74 miglia. La conferma
alla folle manovra è arrivata dalle autorità olandesi, che
avevano indicato a Sea Watch di approdare in Tunisia. Un reato
vero e proprio, quello commesso dal comandante della Sea Watch
3: il fascicolo che lo riguarda, si apprende, è già stato
inviato  alle  procure  italiane  competenti  e  l’inchiesta
potrebbe anche già essere in corso”, riporta Libero.
Duro il ministro dell’Interno, Salvini. “Parlamentari italiani
(fra cui uno di Forza Italia) non rispettano le leggi italiane
e favoriscono l’immigrazione clandestina? Mi spiace per loro,
buon viaggio!”, dichiara all’Agi.

Clicca qui per il video

http://www.ilgiornale.it/video/politica/sea-watch-parlamentari-noleggiano-gommone-e-salgono-bordo-1634999.html

